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In queste settimane di apprensione per la pandemia che sta facendo soffrire tanto il mondo, tra le tante domande che ci 

facciamo, possono essercene anche su Dio: che cosa fa davanti al nostro dolore? Dov’è quando va tutto storto? Perché 

non ci risolve in fretta i problemi? Sono domande che noi facciamo su Dio. Ci è di aiuto il racconto della Passione di 

Gesù, che ci accompagna in questi giorni santi. Anche lì, infatti, si addensano tanti interrogativi. La gente, dopo aver 

accolto Gesù trionfalmente a Gerusalemme, si domandava se avrebbe finalmente liberato il popolo dai suoi nemici (cfr 

Lc 24,21). Si aspettavano, loro, un Messia potente, trionfante, con la spada. Invece ne arriva uno mite e umile di cuore, 

che chiama alla conversione e alla misericordia. Ed è proprio la folla, che prima l’aveva osannato, a gridare: «Sia croci-

fisso!» (Mt 27,23). Quelli che lo seguivano, confusi e spaventati, lo abbandonano. Pensavano: se la sorte di Gesù è que-

sta, il Messia non è Lui, perché Dio è forte, Dio è invincibile. Ma, se andiamo avanti a leggere il racconto della Passione, 

troviamo un fatto sorprendente. Quando Gesù muore, il centurione romano che non era credente, non era ebreo ma era 

un pagano, che lo aveva visto soffrire in croce e lo aveva sentito perdonare tutti, che aveva toccato con mano il suo amo-

re senza misura, confessa: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio» (Mc 15,39). Dice proprio il contrario degli altri. Dice 

che lì c’è Dio, che è Dio davvero. Possiamo chiederci oggi: qual è il volto vero di Dio? Di solito noi proiettiamo in Lui 

quello che siamo, alla massima potenza: il nostro successo, il nostro senso di giustizia, e anche il nostro sdegno. Però il 

Vangelo ci dice che Dio non è così. È diverso e non potevamo conoscerlo con le nostre forze. Per questo si è fatto vici-

no, ci è venuto incontro e proprio a Pasqua si è rivelato completamente. E dove si è rivelato completamente? Sulla croce. 

Lì impariamo i tratti del volto di Dio. Non dimentichiamo, fratelli e sorelle, che la croce è la cattedra di Dio. Ci farà 

bene stare a guardare il Crocifisso in silenzio e vedere chi è il nostro Signore: è Colui che non punta il dito contro qual-

cuno, neppure contro coloro che lo stanno crocifiggendo, ma spalanca le braccia a tutti; che non ci schiaccia con la sua 

gloria, ma si lascia spogliare per noi; che non ci ama a parole, ma ci dà la vita in silenzio; che non ci costringe, ma ci 

libera; che non ci tratta da estranei, ma prende su di sé il nostro male, prende su di sé i nostri peccati. E questo, per libe-

rarci dai pregiudizi su Dio, guardiamo il Crocifisso. E poi apriamo il Vangelo. In questi giorni, tutti in quarantena e a 

casa, chiusi, prendiamo queste due cose in mano: il Crocifisso, guardiamolo; e apriamo il Vangelo. Questa sarà per noi – 

diciamo così – come una grande liturgia domestica, perché in questi giorni non possiamo andare in chiesa. Crocifisso e 

Vangelo! Nel Vangelo leggiamo che, quando la gente va da Gesù per farlo re, ad esempio dopo la moltiplicazione dei 

pani, Egli se ne va (cfr Gv 6,15). E quando i diavoli vogliono rivelare la sua maestà divina, Egli li mette a tacere (cfr Mc 

1,24-25). Perché? Perché Gesù non vuole essere frainteso, non vuole che la gente confonda il Dio vero, che è amore u-

mile, con un dio falso, un dio mondano che dà spettacolo e s’impone con la forza. Non è un idolo. È Dio che si è fatto 

uomo, come ognuno di noi, e si esprime come uomo ma con la forza della sua divinità. Invece, quando nel Vangelo vie-

ne proclamata solennemente l’identità di Gesù? Quando il centurione dice: “Davvero era Figlio di Dio”. Viene detto lì, 

appena ha dato la vita sulla croce, perché non ci si può più sbagliare: si vede che Dio è onnipotente nell’amore, e non in 

altro modo. È la sua natura, perché è fatto così. Egli è l’Amore. Tu potresti obiettare: “Che me ne faccio di un Dio così 

debole, che muore? Preferirei un dio forte, un Dio potente!”. Ma sai, il potere di questo mondo passa, mentre l’amore 

resta. Solo l’amore custodisce la vita che abbiamo, perché abbraccia le nostre fragilità e le trasforma. È l’amore di Dio 

che a Pasqua ha guarito il nostro peccato col suo perdono, che ha fatto della morte un passaggio di vita, che ha cambiato 

la nostra paura in fiducia, la nostra angoscia in speranza. La Pasqua ci dice che Dio può volgere tutto in bene. Che con 

Lui possiamo davvero confidare che tutto andrà bene. E questa non è un’illusione, perché la morte e resurrezione di Ge-

sù non è un’illusione: è stata una verità! Ecco perché il mattino di Pasqua ci viene detto: «Non abbiate paura!» (cfr Mt 

28,5). E le angoscianti domande sul male non svaniscono di colpo, ma trovano nel Risorto il fondamento solido che ci 

permette di non naufragare. 

                                                                                                                                 Buona Pasqua! 
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Avvisi di UNITA’ PASTORALE 

LE NOSTRE CHIESE PARROCCHIALI S. ADELE, SS. PIETRO E PAOLO E SPIRITO SANTO, SONO 
APERTE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 07.30 ALLE ORE 19.00 PER UNA VISITA ED UNA 

ADORAZIONI EUCARISTICHE 

CHIESA SS. PIETRO E PAOLO  :               DOMENICA  -  TUTTO IL GIORNO 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo - Via Cavour  -  Tel. 02/4471591 - ssppcorsico@fastwebnet.it 

CHIESA SPIRITO SANTO:            DOMENICA  12    e LUNEDI’ 13           -  dalle ore 10.30 alle ore 12.00 

SABATO 18  -  dalle ore 17.00 alle ore 19.00   e DOMENICA 19  -  dalle ore 10.30 alle ore 12.00  

Parrocchia Spirito Santo - Piazza Europa, 3 - Tel  02/4404712 - Corsicospiritosanto@chiesadimilano.it 

CHIESA S. ADELE  :                 DOMENICA  -  TUTTO IL GIORNO 

Parrocchia S. Adele - Largo Don Minzoni, 8 - Buccinasco  -  Tel. 02/4471475 - santadele@yahoo.it 

La presenza in chiesa durante questi momenti, dovrà necessariamente attenersi alle disposizioni 

dell’ordinanza in tema di salute pubblica. 

Emergenza CORONAVIRUS - Gesti di carità 

 DONAZIONE IN FAVORE DELL’OSPEDALE POLICLINICO DI MILANO: 

 

Parrocchia Spirito SANTO  - BANCA INTESA SANPAOLO  

IBAN:    IT 33 F 03069 09606 100000 133579 

(da utilizzare anche per le parrocchie S. Adele e SS. Pietro e Paolo) 

PARROCCHIA SANT'ANTONIO DI PADOVA - BANCA INTESA SANPAOLO 

IBAN:  IT 28 V 03069 09606 100000 018033 

 

 DONAZIONE A FAVORE DEL FONDO S. GIUSEPPE, istituito dalla Diocesi di Milano per aiutare coloro che sono rimasti sen-

za lavoro a seguito dell’epidemia: 

 

CARITAS AMBROSIANA ONLUS  -  CREDITO VALTELLINESE 

IBAN:    IT 17 Y 05216 01631 000000000578  

 

 SERVIZIO DI VOLONTARIATO in collaborazione con la Protezione Civile per portare la spesa e/o i farmaci ad anziani soli.  

 

Per dare la propria disponibilità contattare andrea.villa@aclimilano.com 

CELEBRAZIONI   DOMENICA DI PASQUA 

ORE 11.00  -  S. MESSA presieduta dall’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI in DUOMO  

Trasmessa su Telenova (canale 14 D.T.) ChiesaTV (canale 195 D.T.), Radio Marconi, Radio Mater, 

www.chiesadimilano.it, canale YouTube chiesadimilano.it 

ORE 11.00  -  S. MESSA presieduta da PAPA FRANCESCO in S. Pietro  

Trasmessa su TV2000 e canali RAI 

mailto:andrea.villa@aclimilano.com

